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11..  PPrreemmeessssaa  
 

 

 

Il Parco Minerario dellôIsola ha affidato allo Studio Micheloni S.r.l. la revisione del 

progetto di recupero a funzioni turistiche della galleria Rosseto nellôarea mineraria di 

Rio Marina. 

Il progetto da revisionare fu sviluppato alcuni anni fa nellôambito di un Accordo di 

Ricerca tra Parco Minerario e Dipartimento di Scienze della Terra dellôUniversit¨ degli 

Studi di Firenze, (DST-UNIFI) responsabile il Prof. Massimo Coli. 

Per quanto riguarda lôinquadramento delle aree e lôanalisi della compatibilità 

dellôintervento con la pianificazione territoriale dellôarea e con gli strumenti urbanistici 

si fa quindi riferimento al documento elaborato allôepoca con un Accordo di Ricerca 

tra il Dipartimento di Scienze della Terra dellôUniversit¨ degli Studi di Firenze ed il 

Parco Minerario dellôIsola dôElba riguardante ñStudi geologici e minerari per la 

valorizzazione culturale dellôattivit¨ mineraria storica di Rio Marina, Isola dôElba (LI)ò. 

Utilizzando tali inquadramenti viene quindi verificata la fattibilit¨ dellôintervento nella 

forma oggi proposta ed oggetto del presente progetto.  
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22..  IInnqquuaaddrraammeennttoo  ddeellllôôaarreeaa  ddeell  CCaannttiieerree  RRoosssseettoo  
 

 

Lôarea dellôintervento, i cui mappali catastali sono del Comune di Rio Marina che gli 

ha passati al Parco Minerario, ricade in area mineraria di interesse nazionale in 

disponibilità inalienabile del Demanio; sulla base di quanto riportato nelle cartografie 

tematiche degli strumenti urbanistici comunali vigenti risulta che lôarea dellôintervento 

è: 

- inserita nellôòAmbito del parco Nazionale dellôArcipelago Toscanoò; 

- allôinterno del SIC/SIR Sito Natura 2000 SIR/ZPS ñElba orientaleò (IT5160102);  

- soggetta a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D.3267/23 e della L.R. n°39 del 

21/03/00 e s.m.i. come area boscata. 

Il RU comunale inquadra inoltre lôarea allôinterno del Parco Minerario, di cui allôart.77 

delle NTA, che riconosce ñécome invariante i luoghi allestiti per testimoniare e 

documentare aspetti fondamentali della storia e della cultura locale minerariaò ed 

inoltre afferma che ñéIl parco minerario raccoglie una vastità di siti e giacimenti 

mineralogici di grande valore scientifico e storico e offre occasioni uniche per la 

scoperta di un'area di enorme pregio paesaggistico e culturale: luoghi dove la natura 

e l'opera dell'uomo, hanno creato scenari tanto ricchi di qualità storiche quanto di 

caratteri geo-ambientali.ò 

Il RU comunale inquadra inoltre lôarea allôinterno delle zone D, di promozione 

economica e sociale, sottozona Ds, definite nelle NTA in coerenza con le NTA del 

Piano per il Parco dellôArcipelago Toscano. In particolare ñé 2.4 Nella zona Ds, 

individuata nel Compendio Minerario di Rio Marina, in assenza del progetto di 

valorizzazione di cui allôart. 13.3 del piano del parco sono ammessi sugli immobili 

esistenti i seguenti interventi: demolizione delle strutture precarie di nullo valore 

storico-testimoniale e di archeologia industriale; rimessa ripristino e interventi tesi alla 

conservazione delle strutture di valore storico-testimoniale e archeologia industriale; 

manutenzione, restauro e ristrutturazione edilizia per gli edifici di servizio necessaria 

alla valorizzazione delle attività del Parco;  opere e infrastrutture eseguite da un ente 

pubblico, destinate al conseguimento di un pubblico interesse.ò 
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Figura 1 ï Estratto dal geoportale GEOscopio della Regione Toscana, Vincolo Idrogeologico ï Rio Marina Nord 

(2009), scala 1:10.000. 
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Figura 2 ï Estratto della Carta dellôInquadramento territoriale ï sistemi territoriali e ambiti SIC -SIR-ZPS del 

RU del Comune di Rio Marina ï Tav.1a (2011), scala 1:10.000. 
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Figura 3 ï Estratto della Carta dellôInquadramento territoriale ï territorio rurale e ambiti dei parchi  del RU del 

Comune di Rio Marina ï Tav.1b (2011), scala 1:10.000. 
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Figura 4 ï Estratto della Carta dei valori funzionali e strutturali del patrimonio rurale e paesaggistico: 

invarianti strutturali del RU del Comune di Rio Marina Tav.2b (2011), scala 1:5.000. 
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Figura 5 ï Estratto della Carta di Salvaguardia e valorizzazione del territorio rurale del RU del Comune di Rio 

Marina Tav.3b (2011), scala 1:5.000. 
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33..    PPiiaanniiffiiccaazziioonnee  tteerrrriittoorriiaallee  ddeellllôôaarreeaa  
 

 

33..11..  PPiiaannoo  ddeell  PPaarrccoo  ddeellllôôAArrcciippeellaaggoo  TToossccaannoo  
 

Nella Carta della Zonazione del Piano del Parco dellôArcipelago Toscano lôarea ¯ 

inserita nella zona ñdsò, definita dalle NTA del Piano come segue: ñzone D, di 

promozione economica e sociale, fra le quali si distinguono la zona DS individuata 

nel Compendio Minerario di Rio Marina, di Capoliveri e di Porto Azzurro éò. Lôart.20 

delle NTA definiscono gli interventi attuabili in tali zone: ñ 20.1.- Le zone D, di 

promozione economica e sociale, sono ambiti che, pur profondamente modificati dai 

processi di antropizzazione, risultano parte integrante del Parco anche in quanto 

idonei ad ospitare attività e servizi utili alla fruizione e alla valorizzazione del Parco 

stesso ed allo sviluppo economico e sociale delle comunità locali, ivi comprese le 

attività residenziali, artigianali, ricettive, turistiche e agrituristiche, ricreative e 

sportive, con le attrezzature e infrastrutture ad esse afferenti. Gli usi e le attività 

compatibili, oltre a quelli consentiti in tutte le altre zone, sono quelli definiti urbani ed 

abitativi (UA) o specialistici (S); gli interventi e le azioni consentiti, oltre a quanto 

consentito nelle altre zone, sono quelli volti alla riqualificazione delle aree 

urbanizzate e del patrimonio edilizio (RQ), alla restituzione dei beni di interesse 

storico-culturale (RE), alla trasformazione di aree edificate ed al loro riordino 

urbanistico ed edilizio (TR)é20.7.- Nella zona Ds, individuata nel Compendio 

Minerario di Rio Marina, di Capoliveri e di Porto Azzurro, in assenza del progetto di 

valorizzazione di cui allôart. 13.3 sono ammessi sugli immobili esistenti i seguenti 

interventi: demolizione delle strutture precarie di nullo valore storico-testimoniale e di 

archeologia industriale; rimessa ripristino e interventi tesi alla conservazione delle 

strutture di valore storico testimoniale e archeologia industriale;manutenzione, 

restauro e ristrutturazione edilizia per gli edifici di servizio necessaria alla 

valorizzazione delle attività del Parco; opere e infrastrutture eseguite da un ente 

pubblico, destinate al conseguimento di un pubblica interesse.ò 

Gli indirizzi dettati delle NTA per le aree Ds e per il Progetto di valorizzazione 

integrata del compendio minerario (PM), di cui allôart.13, comma 3, sono 

perfettamente in linea con gli scopi del progetto prevedendo: ñRecupero ambientale e 

valorizzazione culturale del patrimonio minerario connesso al progetto di Parco 

Minerario;Valorizzazione del patrimonio geominerario nelle aree minerarie dimesse 

mediante lo sviluppo del parco tematico ed il potenziamento della rete sentieristica; 

Recupero degli edifici esistenti finalizzato a usi di servizio al parco e connessi alla 

valorizzazione delle aree minerarie senza aumento della ricettivit¨ turistica;é 
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Promozione di attività turistiche fuori stagione di tipo culturale, didattico, ricreativo ed 

ambientale al fine di disincentivare la pressione antropica concentrata nel periodo 

estivo; Bonifica dei siti inquinati e recupero delle aree degradate.ò 

Sulla base di quanto riportato nella ñCarta della pericolosità idrogeologicaò del Piano 

del Parco dellôArcipelago Toscano lôarea del cantiere Rosseto ¯ esclusa dalle aree a 

pericolosità da frana e idraulica elevata o molto elevata. 

 

 
 

Figura 6 ï Estratto della Carta della Zonazione del Piano del Parco dellôArcipelago Toscano (2009), scala 

1:25.000. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:amministrazione@micheloni.pro
mailto:michelangelo@micheloni.pro
http://www.micheloni.pro/


Studio Micheloni  

 

 

 

Sede legale: Via A. Gramsci, 20 ð Lastra a Signa (FI) -  e- mail amministrazione@micheloni.pro  

Sede operativa: Via dei Servi, 12 ð Firenze -  e- mail michela ngelo@micheloni.pro  

                                                                                  www.micheloni.pro                                                            12 di 22 

 

 

 

 
 

Figura 7 ï Estratto della Carta della Pericolosit¨ idrogeologica del Piano del Parco dellôArcipelago Toscano 

(2001), scala 1:25.000. 
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33..22..      PPiiaannoo  ddii  aasssseettttoo  iiddrrooggeeoollooggiiccoo  ddii  bbaacciinnoo  ttoossccaannaa  ccoossttaa  
 

Sulla base di quanto riportato nella ñCarta di Tutela del Territorioò del Piano di 

Assetto Idrogeologico del Bacino Toscana Costa lôarea del cantiere Rosseto ¯ 

inserita interamente nella classe di pericolosità geomorfologica elevata (P.F.E.) e 

allôinterno delle ñAree di particolare attenzione per la prevenzione dei dissesti 

idrogeologiciò. Le aree P.F.E.sono definite e normate dalle Norme di Piano del PAI 

come segue: 

Art. 14 Aree a pericolosità geomorfologica elevata (P.F.E):   

1. Nelle aree P.F.E. sono consentiti gli interventi di consolidamento, bonifica, 

sistemazione, protezione e prevenzione dei fenomeni franosi, nonché quelli atti a 

controllare, prevenire e mitigare gli altri processi geomorfologici che determinano le 

condizioni di pericolosità elevata, approvati dall'Ente competente, tenuto conto del 

presente Piano di Assetto Idrogeologico. Gli interventi dovranno essere tali da non 

pregiudicare le condizioni di stabilità nelle aree adiacenti, da non limitare la 

possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione dei fenomeni franosi e 

dei diversi processi geomorfologici, da consentire la manutenzione delle opere di 

messa in sicurezza. I progetti preliminari degli interventi sono sottoposti al parere del 

competente Bacino che si esprime in merito alla coerenza degli stessi rispetto agli 

obiettivi del presente Piano e alle previsioni generali di messa in sicurezza dell'area. 

2. Tali aree potranno essere oggetto di atti di pianificazione territoriale per previsioni 

edificatorie, subordinando l'attuazione delle stesse allôesito di idonei studi geologici, 

idrogeologici e geotecnici finalizzati alla verifica delle effettive condizioni di stabilità 

ed alla preventiva realizzazione degli eventuali interventi di messa in sicurezza. Gli 

interventi di messa in sicurezza dovranno essere tali da non pregiudicare le 

condizioni di stabilità nelle aree adiacenti, da non limitare la possibilità di realizzare 

interventi definitivi di stabilizzazione e prevenzione dei fenomeni, da consentire la 

manutenzione delle opere di messa in sicurezza. 

3. Gli studi di cui al comma 2 devono attenersi ai criteri definiti dal Bacino il quale si 

esprime sulla coerenza degli stessi con gli atti di pianificazione del suddetto bacino, 

ed ove positivamente valutati, costituiscono implementazione del quadro conoscitivo 

del presente Piano. 

4. Nelle aree P.F.E. il Bacino si esprime sugli atti di Pianificazione di cui alla L.R. 

5/95 in relazione alla coerenza degli stessi rispetto al presente Piano, nonché alla 

coerenza con il complesso degli strumenti di pianificazione di bacino delle valutazioni 

sugli effetti ambientali riferiti alle risorse acqua e suolo. I pareri di cui sopra si 

intendono espressi in senso favorevole decorsi 90 giorni dalla presentazione della 
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relativa istanza istruttoria in assenza di determinazioni o di comunicazioni da parte 

del Bacino.  

5. La realizzazione di nuovi interventi pubblici o privati, previsti dai vigenti strumenti 

di governo del territorio alla data di approvazione del presente Piano è subordinata 

alla verifica dello stato di stabilit¨ dellôarea sulla base di idonei studi geologici, 

idrogeologici e geotecnica ed alla preventiva realizzazione degli eventuali interventi 

di messa in sicurezza. 

Gli interventi di messa in sicurezza dovranno essere tali da non pregiudicare le 

condizioni di stabilità nelle aree adiacenti, da non limitare la possibilità di realizzare 

interventi definitivi di stabilizzazione e prevenzione dei fenomeni, da consentire la 

manutenzione delle opere di messa in sicurezza. I progetti preliminari degli interventi 

sono sottoposti al parere del competente Bacino che si esprime in merito alla 

coerenza degli stessi rispetto agli obiettivi del presente Piano e alle previsioni 

generali di messa in sicurezza dell'area. 

6. Qualora le opere di consolidamento e messa in sicurezza costituiscano elemento 

strutturale e sostanziale degli interventi previsti, la realizzazione di questi ultimi potrà 

essere contestuale alle opere di consolidamento e messa insicurezza. 

7. Il soggetto attuatore, pubblico o privato, degli interventi di messa in sicurezza di 

cui sopra è tenuto a trasmettere al Comune ed al Bacino dichiarazione, a firma di 

tecnico abilitato, relativa agli effetti conseguiti con la realizzazione degli interventi di 

messa in sicurezza, allôeventuale sistema individuato per il monitoraggio ed alla 

delimitazione delle aree risultanti in sicurezza. sicurezza. Quanto sopra costituisce 

implementazione del quadro conoscitivo del presente Piano. 

8. Nelle aree P.F.E., sono consentiti, oltre agli interventi di cui al comma 7 dellôart. 

13, i seguenti interventi:a) interventi di ampliamento fino ad un massimo del 30% una 

tantum del volume esistente alla data di adozione del progetto di piano;b) opere che 

non siano qualificabili come volumi edilizi.ò 
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Figura 8 ï Estratto della Carta di Tutela del territorio, Tavola n.46 del Piano di Assetto Idrogeologico del Bacino 

Toscana Costa (anno 2012), scala 1:10.000. 

 
 
 
 

33..33..    SSttrruummeennttii  uurrbbaanniissttiiccii  ccoommuunnaallii  

  

Per quanto riguarda le condizioni di pericolosità geologica, idraulica e sismica 

occorre fare riferimento agli studi geologici ed idraulici di supporto al Regolamento 

Urbanistico. 

Sulla base di quanto riportato nella ñCarta della Pericolosità Geomorfologica ed 

Idraulica del RU del Comune di Rio Marinaò (Gennaio 2009) lôarea del cantiere 

Rosseto è inserita interamente nella classe di pericolosità idraulica bassa (I.1), 

definita nella Relazione illustrativa sugli aspetti geomorfologici e idrogeologici, in 
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coerenza con la disciplina regionale vigente al momento dellôapprovazione del piano, 

come segue:  

Pericolosità idraulica bassa (I.1): aree collinari o montane prossime ai corsi dôacqua 

per le quali ricorrono le seguenti condizioni: a) non vi sono notizie storiche di 

inondazioni; b) sono in situazioni favorevoli di alto morfologico, di norma a quote 

altimetriche superiori a metri 2 rispetto al piede esterno dellôargine o, in mancanza, al 

ciglio di sponda. 

Sulla base di quanto riportato nella ñCarta della Pericolosità Geomorfologica ed 

Idraulica del RU del Comune di Rio Marinaò (Gennaio 2009) lôarea del cantiere 

Rosseto è inserita interamente nella classe di pericolosità geomorfologica elevata 

(G.3), definita nella Relazione illustrativa sugli aspetti geomorfologici e idrogeologici, 

in coerenza con la disciplina regionale vigente al momento dellôapprovazione del 

piano, come segue: 

ñPericolosità geomorfologica elevata (G.3): Si collocano in tale classe tutte quelle 

aree per cui esistono indizi di passati o potenziali dissesti ed in cui si rende 

necessario un approfondimento degli studi. In funzione della tipologia dellôintervento, 

esso dovrà essere supportato in fase di progettazione esecutiva da indagini che 

dovranno essere condotte a livello di "area nel suo complesso". Sono inoltre da 

prevedersi interventi di presidio e miglioramento dei terreni (a livello di esecuzione 

degli sbancamenti di progetto) o della rete idraulica e di drenaggio sia superficiale 

che profondo e/o l'adozione di tecniche fondazionali e di opere speciali di 

consolidamento. In questa classe devono quindi essere inserite le aree in cui sono 

presenti fenomeni quiescenti; aree con indizi di instabilità connessi alla giacitura, 

allôacclivit¨, alla litologia, alla presenza di acque superficiali e sotterranee, nonch® a 

processi di degrado di carattere antropico; aree interessate da intensi fenomeni 

erosivi e da subsidenza. In particolare sono normalmente da inserire in classe G.3 le 

aree che presentano le seguenti caratteristiche geologiche/geomorfologiche: 

éterreni litoidi molto fratturati o di scarsa qualità, terreni ghiaiosi addensati: 

indicativamente con pendenze superiori al 35-40%; terreni litoidi non/poco fratturati e 

di buona qualità indicativamente con pendenze superiori al 50%;aree interessate da 

rilevanti manomissioni antropiche, quali rilevati, riempimenti, scavi e caveé. ñ. 

A tale proposito si evidenzia che la Carta geomorfologica di supporto al RU del 

Comune di Rio Marno, non segnala la presenza nellôarea interessata dagli interventi 

di fenomeni di dissesto gravitativo o di erosione; a livello di forme geomorfologiche è 

indicata la presenza soltanto di ñscarpate di degradazioneò da mettersi in relazione 

con gli scavi minerari pregressi che hanno intensamente rimodellato la morfologia 

dellôarea. 

mailto:amministrazione@micheloni.pro
mailto:michelangelo@micheloni.pro
http://www.micheloni.pro/


Studio Micheloni  

 

 

 

Sede legale: Via A. Gramsci, 20 ð Lastra a Signa (FI) -  e- mail amministrazione@micheloni.pro  

Sede operativa: Via dei Servi, 12 ð Firenze -  e- mail michela ngelo@micheloni.pro  

                                                                                  www.micheloni.pro                                                            17 di 22 

 

 

Nella Carta Idrogeologica lôarea del cantiere Rosseto è inserita in classe di 

vulnerabilità bassa (B1) definita nella Relazione illustrativa sugli aspetti 

geomorfologici e idrogeologici, come segue: 

Classe B - Vulnerabilità bassa: Eô riferita alle formazioni geologiche con bassa 

vulnerabilità contenenti acquiferi di limitata produttività o acquitardi, presenti 

soprattutto in termini argillosi o argilloscistosi con modestissima circolazione idrica. Si 

tratta essenzialmente degli Argilloscisti a Palombini, Porfiroidi e scisti porfirici, filladi 

calcarifere, Calcescisti a cipollini, etc, tutti termini dotati di scarsissima permeabilità e 

che praticamente non consentono il trasferimento idroveicolato dellôinquinante, 

rendendo di conseguenza piuttosto limitato il rischio di inquinamento di risorse 

idriche che in ogni caso sono da considerarsi di modestissima importanza. La bassa 

permeabilità favorisce peraltro il ruscellamento delle acque e quindi il trasferimento 

degli inquinanti allôacqua di superficie e agli acquiferi comunicanti con tali rocce. 

Per tali aree, in relazione agli aspetti di vulnerabilità idrogeologica, non sono dettate 

particolari prescrizioni in relazione agli interventi in progetto. 

Per quanto concerne le condizioni di compatibilità geologica ed idraulica degli 

interventi, facendo riferimento agli abachi per lôattribuzione della fattibilit¨ contenuti 

nella Relazione illustrativa sugli aspetti geomorfologici e idrogeologici è possibile 

definire una fattibilità preliminare degli interventi previsti a partire dalle classi di 

pericolosità geologica e idraulica definite dagli strumenti urbanistici.  

In relazione alle caratteristiche degli interventi è possibile quindi definire le seguenti 

classi di fattibilità: 

- una classe di fattibilità idraulica F.1, fattibilità senza particolari limitazioni per 

tutti gli interventi; 

- una classe di fattibilità geologica F.3, fattibilità condizionata sia per gli 

interventi di scavo e riporto connessi alla realizzazione delle vie di accesso, 

sia per gli interventi di ricostruzione del fabbricato prossimo allôimbocco, sia 

per il ripristino dellôaccessibilit¨ dei vuoti sotterranei. 
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Figura 9 ïEstratto della Carta Geomorfologica (Tav.G.B) del RU del Comune di Rio Marina (2009), scala  

1:10.000. 
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